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Le sorprese del Novecento

a “I Concerti del Ridotto”
Ultimo appuntamento della fortunata rassegna

con i Solisti del Teatro Regio di Parma 

 Ridotto del Teatro Regio di Parma
sabato 31 maggio 2008, ore 17.00

ingresso libero

L’ultimo appuntamento de “I concerti del Ridotto”, la fortunatissima rassegna di musica da camera con i Solisti del Teatro Regio di Parma, che fin dal suo avvio ha riscosso grande successo e partecipazione, sabato 31 maggio alle ore 17.00 offrirà un’interessante vetrina sugli autori contemporanei, con due opere di Francesco Chiari e Martino Traversa accostate al Settimino per sette strumenti a fiato di Paul Hindemith, un vertice nella produzione cameristica novecentesca. 

Due pagine composte da due musicisti originari di Parma aprono il concerto. In entrambi i casi si tratta di opere concepite per un organico che riserva sorprese negli accostamenti strumentali: il Divertimento per fagotto quintetto d’archi e arpa composto da Chiari e Rimane, l’eco per flauto, clarinetto, violino, viola, violoncello, vibrafono, pianoforte di Martino Traversa. “La prima versione del mio Divertimento – racconta Francesco Chiari a proposito della sua opera – è stata scritta nel 2000 per fagotto e quintetto d’archi. In un secondo momento ho deciso di aggiungere l’arpa e ho compiuto una recentissima revisione dell’opera che è ripartita in tre sezioni. Il primo movimento è un Allegro che è fondato su un ritmo che si ripete ossessivo. Alla Cadenza, affidata ad una serie di variazioni disegnate dal fagotto segue il finale, dove mi sono lasciato guidare liberamente da uno slancio lirico e appassionato”.   

A illustrare il proprio brano denso di disegni contrappuntistici, Martino Traversa preferisce affidarsi alle parole di Giuseppe Martini, redatte in occasione di una precedente esecuzione di Rimane, l’eco: “Quello che rimane fisicamente dagli strumenti non è l’eco, è una descrizione dell’eco, la forma della sensazione, un gioco a cui si adegua il titolo della composizione, ma ciò che funziona effettivamente è la reazione organica dell’orecchio alla diminuzione improvvisa della densità sonora. Come l’immagine che s’impressiona sulla retina non è l’immagine sintetizzata dal cervello ma solo un insieme di dati empirici paratattici, così nelle orecchie di chi ha ascoltato i sette minuti di Rimane l’eco resta impressa una sensazione uditiva prodotta dall’affastellamento di suoni, che il cervello rielabora a parte. Fra l’impressione fisica e la rielaborazione fisiologica si inserisce la musica di Traversa: proseguendo la propria esplorazione sulla percezione del tempo, lavora sul punto di congiunzione fra sensazione e consapevolezza, lasciando che durante l’affievolirsi degli eventi sonori, durante l’eco formalizzata sulla partitura, il cervello proceda a rielaborazioni indotte e non lineari. Questa musica presuppone quindi l’ascoltatore come componente non terminale ma strutturale. E l’ascoltatore dovrà prestare attenzione non più alla musica, in quel momento, ma alle sensazioni del proprio organismo nel quale i suoni sono penetrati con foga e stanno lentamente svaporando in un’entropia dagli effetti infinitesimali, mentre gli strumenti gli descrivono ciò che è rimasto impresso, non ciò che accade. Rimane l’eco, sì, ma è avvenuta una sfida mentale al mondo fisico delle cose.”

In equilibrio fra humour dissacrante e rigore formale, il Settimino per flauto, oboe, clarinetto, clarinetto basso, fagotto, corno e tromba è una sorprendente partitura composta da Paul Hindemith nel 1946. L’avvio è con un movimento segnato da una marcia e al limite del grottesco per poi procedere in un breve Intermezzo, e subito dopo il clarinetto si produce in una serie di variazioni di un tema precedentemente esposto dalla tromba per poi trascorrere al flauto e al fagotto. Un altro Intermezzo, che sembra specchiarsi perfettamente nella forma con cui è stato concepito il secondo movimento, prepara il clima al Finale. È un movimento rapido, definito ‘Fuga. Vecchia marcia di Berna’. Un effetto irresistibile è offerto da quella Marcia degli Orsi, inno popolare della città svizzera e risalente al XVIII secolo, che irrompe all’improvviso e si staglia contro le linee severe di una doppia fuga, con un effetto irresistibile. 
I Solisti del Teatro Regio di Parma impegnati nel concerto saranno: Michelangelo Mazza, Luisa Bellitto (violini), Pietro Scalvini (viola), Massimo Tannoia (violoncello) Ferruccio Francia (contrabbasso) Filippo Mazzoli (flauto), Stefano Franceschini (clarinetto), Mirco Ghirardini (clarinetto basso), Massimiliano Denti (fagotto) Marco Ambrosini (oboe) Angelo Borroni (corno) Gianni Dallaturca (tromba), Athos Bovi (vibrafono), Donata Mattei (arpa), Claudio Cirelli (pianoforte). 

I Concerti del Ridotto sono realizzati grazie ad Agricar Group, in accordo con Mercedes-Benz Italia. La stella a tre punte di Stoccarda affianca così il proprio stile a quello del Regio di Parma, grazie a un’azienda parmigiana in costante crescita.

L’ingresso a I Concerti del Ridotto è libero. Per informazioni: Teatro Regio di Parma tel. 0521 039399 fax 0521 504224 biglietteria@teatroregioparma.org www.teatroregioparma.org
Parma, 29 maggio 2008
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I Concerti del Ridotto

Rassegna di musica da camera con i Solisti del Teatro Regio di Parma

23 febbraio - 31 maggio 2008

sabato 31 maggio 2008

Francesco Chiari

Divertimento per fagotto quintetto d’archi e arpa 

Allegro-Cadenza-Largamente
Fagotto Massimiliano Denti

Violini Michelangelo Mazza, Luisa Bellitto

Viola Pietro Scalvini

Violoncello Massimo Tannoia

Contrabbasso Ferruccio Francia

Arpa Donata Mattei

Martino Traversa

Rimane, l’eco per flauto, clarinetto, violino, viola, violoncello, vibrafono, pianoforte

Fagotto Filippo Mazzoli

Clarinetto Stefano Franceschini

Violino Michelangelo Mazza

Viola Pietro Scalvini

Violoncello Massimo Tannoia

Vibrafono Athos Bovi

Pianoforte Claudio Cirelli

Paul Hindemith

Settimino 

Vivace, Intermezzo, Variazioni, Intermezzo, Fuga
Flauto Filippo Mazzoli

Oboe Marco Ambrosini

Clarinetto Stefano Franceschini

Clarinetto basso Mirco Ghirardini

Fagotto Massimiliano Denti

Corno Angelo Borroni

Tromba Gianni Dallaturca

I SOLISTI DEL TEATRO REGIO DI PARMA

Formata da strumentisti dell’Orchestra del Teatro Regio di Parma e delle più prestigiose orchestre e gruppi da camera d’Italia, i Solisti del Teatro Regio di Parma sono divenuti in breve tra i gruppi strumentali più apprezzati del panorama non solo nazionale.

In formazioni che spaziano dal trio alla piccola orchestra, i Solisti si caratterizzano per la qualità interpretativa di un vasto repertorio che va dal periodo classico al ‘900 con particolare riguardo alle trascrizioni su temi del melodramma italiano. L’ensemble ha realizzato importanti ed applauditi concerti anche all’estero, tra i quali l’esibizione a Parigi in occasione della presentazione ufficiale del “Verdi Festival 2001” per il Centenario verdiano, il debutto in Giappone alla Kyoi Hall di Tokyo, nel sacro recinto del Tofokuji Temple di Kioto, e quello alla Ginko Hall di Fukuoka, eventi, questi ultimi, che sono valsi il riconoscimento di “Concerto dell’anno” dalla rivista The Clarinet oltre che la nomination ai Grammy Award.

I Solisti del Regio collaborano regolarmente con Carlo Bergonzi, Raina Kabaivanska, Michele Pertusi, Mariella Devia, Marco Berti, Roberto Aronica, Eva Mei, Désirée Rancatore, Vincenzo La Scola, Francesco Meli, Annick Massis, Giovanbattista Parodi. La sua ricca produzione discografica ha riscosso importanti riconoscimenti dalle maggiori riviste del settore; Complete Chamber Songs, con l’integrale delle arie da camera di Verdi, edito dalla Stradivarius, è stato definito dalla critica: una «rarità degna di imporsi all’attenzione». Delle incisioni realizzate, quattro sono unicamente strumentali e sei con grandi nomi della lirica mondiale.
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sabato 23 febbraio 2008

Wolfgang Amadeus Mozart
Quintetto per clarinetto e archi

in la maggiore K. 581

Quartetto per pianoforte

in sol minore K. 478

Violini Michelangelo Mazza, Michelangelo Lentini

Viola Alfredo Zamarra, Violoncello Massimo Tannoia

Clarinetto Stefano Franceschini, Pianoforte Claudio Cirelli

sabato 1 marzo 2008

Wolfgang Amadeus Mozart
Quintetto per pianoforte e fiati

in mi bemolle maggiore K. 452

Ludwig Van Beethoven
Quintetto per pianoforte e fiati

in mi bemolle maggiore op.16

Oboe Marco Ambrosini, Clarinetto Sergio Pellegrini

Fagotto Massimiliano Denti, Corno Francesca Bonazzoli

Pianoforte Elena Rizzo

sabato 29 marzo 2008

Gioachino Rossini
Serenata in mi bemolle maggiore per sette strumenti

Ottorino Respighi

Antiche arie e danze

Nino Rota
Concerto per archi

I Solisti del Teatro Regio di Parma

sabato 5 aprile 2008

Giuseppe Verdi
Quartetto in mi minore per archi

Felix Mendelssohn-Bartholdy
Ottetto per archi in mi bemolle maggiore op. 20

Violini Michelangelo Mazza, Luca Santaniello, Michelangelo Lentini, Luisa Bellitto, Viole Alfredo Zamarra, Pietro Scalvini Violoncelli Francesco Ferrarini, Massimo Tannoia
sabato 19 aprile 2008

Maurice Ravel
Introduction et Allegro, per arpa, flauto, clarinetto e archi in sol maggiore

Azio Corghi
Affekte per flauto, clarinetto, violino, viola e violoncello

Prima esecuzione in Italia

Paul Hindemith

Kleine Kammermusik per quintetto di fiati op. 24 n. 2

Violini Michelangelo Mazza, Luisa Bellitto,
Viola Pietro Scalvini, Violoncello Massimo Tannoia, Flauto Emiliano Bernagozzi Oboe Fabrizio Oriani, Clarinetto Stefano Franceschini, Fagotto Massimiliano Denti, Corno Danilo Marchello, Arpa Anna Loro
sabato 3 maggio 2008

Wolfgang Amadeus Mozart
Serenata in do minore per ottetto di fiati K.V. 388

Serenata in mi bemolle maggiore per ottetto di fiati K. 375

Oboi Fabrizio Oriani, Marco Ambrosini, Clarinetti Stefano Franceschini, Sergio Pellegrini, Fagotti Massimiliano Denti, Paolo Schiaretti Corni Angelo Borroni, Francesca Bonazzoli
sabato 24 maggio 2008

Johannes Brahms
Trio per violino, corno e pianoforte

in mi bemolle maggiore op. 40

Trio per violino, violoncello e pianoforte

in do minore op. 101

Violino Paolo Ghidoni, Violoncello Massimo Tannoia
Corno Danilo Marchello, Pianoforte Stefania Redaelli

sabato 31 maggio 2008

Francesco Chiari

Divertimento per fagotto quintetto d’archi e arpa

Martino Traversa
Rimane, l’eco per flauto, clarinetto, violino, viola,

violoncello, vibrafono, pianoforte

Paul Hindemith
Settimino per flauto, oboe, clarinetto, clarinetto basso, fagotto, corno, tromba

I Solisti del Teatro Regio di Parma
